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AlTeatro comunale il concerto dell’EnsemblemusicaleScaligero

‘TodiArte’, note esclusive

Su il sipario, che la festa co-
minci. Da oggi il Todi
Arte Festival dà il via
all’edizione 2011,
profondamente rin-
novata nell’organiz-
zazione e nell’im-
pianto artistico.
Protagonisti indi-
scussi finoa l4 set-
tembre, musica,
danza, teatroear-
ti figurative

TODI. La ‘Rinasci-
ta’ partedall’entu-
siasmodiduegio-
vani tuderti, dal
coinvolgimento
di un’intera cit-
tà, da un cartel-
lone sorpren-
dentepervivaci-
tà e ricchezze
delle proposte.
Da oggi si avvia il
nuovo corso del
Todi Arte Festi-

val, sotto la cura ri-
generante dei due di-

rettori artistici Emiliano
Leonardi e Giulio Castrica

che promettono grande spet-
tacolo fino al 4 settembre.

Il festival, con tema incentrato,

appunto, sulla «Rinascita, si inaugura
questa sera alle 21 al Teatro comuna-
le, con il concerto esclusivo, costrui-
to appositamente per la manifesta-
zione, dei solisti del teatro Alla Sca-
la di Milano «Ensemble musicale Sca-
ligero». Si tratta di un gruppo stru-
mentale formato nel 1989, con un
doppio quintetto (cinque archi e cin-
que fiati) di musicisti stabili della
Scala e della Filarmonica ai quali, dal
‘98, si sono aggiunti anche sax, piano-
forte, fisarmonica e percussioni. Il
gruppo strumentale scaligero, cono-
sciuto in tutto il mondo, si è esibito
nei più grandi teatri lirici italiani, ed
europei con tournée in Libano e in
Giappone. Ha pubblicato due cd e al-
trettanti sono in uscita.
Sempre oggi il Todi Arte Festival
inaugura la sezione delle mostre, sot-
to l’egida del bel manifesto realizza-
to dell’artista tuderte Antonella
Zazzera. Così alle 18.30 nella sala
dell’Arengo si apre «Starting.. again,
from the body», la personale di Ste-
fano Chiacchella, artista perugino in
perfetto equilibrio tra tecnica raffi-
nata e tematiche contemporanee
con un impianto espressivo che può
essere definito «pop-umanesimo».
Curata da Guido Buffoni, la mostra
resterà aperta fino all’11 settembre.
Al Caffè del Teatro si alza il sipario,
invece, sulla mostra di Sestilio Burat-
tini, anteprima di un più grande alle-

stimento che si terrà il prossimo an-
no in città.
Dopo la prima giornata, il festival
prosegue lunedì con il pianista, com-
positore e direttore d’orchestra -
celebre per le sue colonne sonore -
Luis Bacalov accompagnato dal violini-
sta Andrea Cortesi. Spazio al tea-
tro, martedì 30, con una delle prime
opere di William Shakespeare: «a
“Commedia degli errori» interpreta-
ta da Peppe Barra per la regia di Leo
Muscatomentre Piazzadel Popolo sa-
rà la suggestiva location del Young
Russian Ballet e delle star del di Mo-
sca, Ivan Vasiliev, considerato il più
grande ballerino al mondo, e Natalia
Osipova, che daranno vita a «La nuit
des Etoiles – Sulle ali della danza»
(mercoledì 31). La sera successiva
RenzoArbore, accompagnato dall’Or-
chestra italiana, porterà in scena la
migliore tradizione della musica par-
tenopea in Piazza del Popolo dove ve-
nerdì 2 si esibirà la «Todi arte festi-
val band» guidata da Alex Britti, an-
che in questo caso con uno spettaco-
lo pensato appositamente per il festi-
val, e sabato 3 l’attore e cabaretti-
sta Enrico Brignano con il suo «Sono
romano ma non è colpa mia». . Gran fi-
nale, domenica 4 settembre, al Tea-
tro comunale con l’anteprima di «Am-
leto e altre storie» interpretata da
due grandissimi artisti, Giorgio Al-
bertazzi e Anna Proclemer.

Sofia Coletti
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Si terrà oggi alle 18 presso la Rocca Paolina,
Sala del Caminetto, il vernissage della
mostra personale della pittrice umbra
Nicoletta Tarli intitolata “Brividi dell’anima”.
La mostra, patrocinata dalla Regione Umbria e dal
Comune di Perugia, corona il venticinquesimo anno di
esposizioni della nota artista umbra. All’inaugurazione
interverranno l’assessore regionale Silvano Rometti, il
vicesindaco di Perugia Nilo Arcudi e il critico d’arte Giovanni
Zavarella.

BASTIA Seconda giornata dell’Oicos Festival che in questa
edizione affornta il tema delle «Mutazioni». e oggi ospita uno dei
tre ospiti della disciplina del diritto: Gian Carlo Caselli (nella foto)
che alle 21 sarà alla Rocca Baglionesca per parlare di «La mafia,
dalla lupara al pizzino»: Nel corso dell’incontro si parlerà del
legame presunto fra l’omicidio di Salvo Lima, esponente di spicco
della corrente andreottiana in Sicilia, le stragi di Capaci e di via
D’Amelio, i Georgofili e gli attentati ai monumenti romani. Gian
Carlo Caselli s’insediò come Procuratore della Repubblica a
Palermo in coincidenza con la fine della pluriennale latitanza di
Totò Riina; per questo motivo, altro argomento di confronto sarà
la reazione dello Stato alla stagione stragista di Cosa Nostra,

anche per verificarne
l’attuale posizione.
Inoltre, sarà presa in
analisi l’evoluzione della
strategia della mafia,
dalla Palermo
insanguinata degli anni
’70 e ’80, ai pizzini di
Provenzano. Lo stesso
Caselli, in qualità di
Giudice Istruttore a
Torino, è stato in prima
fila nella sconfitta
giudiziaria del
terrorismo, quando le
B.R., per quanto
organizzate e aiutate da

fiancheggiatori, non avevano sostegno nella società, né nella classe
politica. Sarà interessante capire dal magistrato se lo stesso
discorso è applicabile alla mafia. Dopo quello di Caselli, porteranno
il loro contributo all’approfondimento della sezione del diritto
anche Fausto Cardella, sabato 3 settembre e Armando Spataro,
domenica 4 ad Assisi. Intanto Oicos prosegue domani, sempre alla
Rocca Baglionesca con Fausto Bertinotti su «Democrazia e
mercato: come è cambiato e come cambia il ruolo della
Costituzione».

“Passaggi - Lo spirito di Assisi” è il titolo del progetto di Angelo
Maccabei, con relativa mostra fotografica, che viene presentata
oggi, alle 17, nella sala dell’ex pinacoteca, in piazza del Comune.
L’iniziativa, che si cala nell’ambito della sezione “Caravan
Serraglio” di Oicos Festival 2011, propone scatti in bianco e nero
di Maccabei, raffinato e sensibile nella ricerca di immediatezza e
spontaneità dei soggetti, legati alla tradizione e alla spiritualità di
Assisi.
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CITTA’ DI CASTELLO.
Unaprimaassolutaper ilFe-
stival delleNazioni chepro-
pone la rilettura in chiave li-
rica di una delle pagine più
commoventi del libro «Cuo-
re».
L’esperimento artistico si
muove su questa linea: fare
de «La piccola vedetta lom-
barda»,un’opera lirica, usan-
do il linguaggio del teatro
musicale contemporaneo
per parlare di libertà e
amor patrio. E’ questo uno
dei progettidelFestivaldel-
le Nazioni che ha affidato al
giovane compositore friula-
no Cristian Carrara il compi-
todi creareunanuova imma-
gine per uno degli episodi un
tempo più noti del libro di
Edmondo De Amicis. La pri-
ma assoluta dell’opera, un
dramma musicale in sei qua-
dri, andrà in scena stasera
al teatro degli Illuminati di
CittàdiCastello.Sono incar-
tellone due recite, una alle

16eunaalle21,15.«Lapicco-
la vedetta lombarda — spie-
ga Carrara — è un racconto
fatto di buoni sentimenti e,
spesso, intriso di una retori-
ca forse un pò fuori moda;
un racconto che è, e rimane
comunque, un dramma: la
storiadel sacrificiodi un ra-
gazzino per la salvezza della
patria, concetto questo al-
quanto difficile da trasmet-
tere». Il problema dunque
era come scrivere un’opera
lirica a partire da questo
racconto, che fosse un
drammacapacediparlareal-

lo stesso tempo ai bambini e
agli adulti. Questa la scelta
diCarrara: «Misono soffer-
mato sul concetto di liber-
tà. Tutti i personaggi in sce-
na, a modo loro _ ha aggiun-
to_sonoalla ricercadella li-
bertà. Ognuno ha una pro-
pria visione di cosa essa sia
e si trova a fare i conti con
la sua mancanza». Musical-
mente, la partitura fa uso di
un linguaggio semplice, pro-
fondamente melodico. L’or-
chestra sarà diretta da Fla-
vio Emilio Scogna, per la re-
gia del tifernate Angelo
Edoardo Zigrino. Con i can-
tanti professionisti Gemma
Bertagnolli, Giulio Boschet-
ti e Stefano Rinaldi Miliani,
parteciperanno Benedetta
Simonini (voce bianca, nel
ruolo di Giovanni, la piccola
vedetta)e un coro dibambi-
ni della scuola comunale
«Puccini» di Città di Castel-
lo.

Cristina Crisci

Maccabei propone«Passaggi - Lo spirito diAssisi»SCHEGGIA

Gran finale
nella Badia

di S. Emiliano

«Strumenti&Musica Festival»
Chiacchiaretta rende omaggio a Piazzolla

LO
SPETTACOLO
L’allestimento,

in prima assoluta,
è affidato

alla regia di
Angelo Edoardo
Zigrino si avvale
di scenografie e
video curati da
Massimo Ottoni
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Da non perdere per «Strumenti&Musica Festival» oggi il
gran finale con il concerto di tango “Omaggio Astor
Piazzolla” di Cesare Chiacchiaretta con bandoneon,
chitarra, violino, pianoforte e una coppia di ballerini
(Teatro Caio Melisso, ore 21.30). Durante la serata ci
sarà, inoltre, la proclamazione dei ragazzi che
rappresenteranno l’Italia alla Coupe Mondiale di Shangai.

Gran finale, per «ScheggiAcustica», festival diretto
daMattia Pittella e promosso da Comune di Scheggia
e Pascelupo, Provincia e Camera di Commercio di
Perugia e Regione, che ospita oggi dalle 21 due nomi
eugubini. Nella Badia di Sant’Emiliano si esibiranno
sono il duo Black Sheep e la cantante Sara Marini. In
una serata che comprenderà anche una stuzzicante
degustazione di prodotti tipici a cura della Pro Loco
Scheggia.

La Piccola Vedetta Lombarda
ora diventa un’opera lirica
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Nuovo appuntamento aBastia con«Oicos»
Gian Carlo Caselli sale in cattedra per «Mutazioni»
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Al«Nazioni» di Città di Castello

I«Brividi dell’anima»
diNicolettaTarli alla Rocca

Penne con Culatello e fave
Realizzato da Domenico Vizzini
Enoteca Vizzini
di San Lazzaro di Savena (BO)
con prodotti Sapori&Dintorni Conad

Ingredienti per 4 persone
100 gr di Culatello di Zibello DOP
Sapori&Dintorni Conad in un’unica 

fetta
350 gr di penne
250 gr di fave sbucciate
olio extra vergine d’oliva
1 porro
1 spicchio d’aglio
prezzemolo
brodo, sale e pepe

Diffi coltà media   

Tempo di preparazione 30 minuti

Preparazione 
Tagliate il culatello a striscioline, affettate il porro e lasciatelo rosolare una decina di minuti in un po’ d’olio. 
quindi aggiungete l’aglio, il culatello, le fave, salate e pepate. allungate con un po’ di brodo e fate cuocere fi no 
a quando le fave saranno morbide. Cuocete le penne al dente, scolatele bene e mettetele nella stessa padella 
del sugo per un paio di minuti. Spolverate con prezzemolo tritato e servite. Il vino: Colli di Imola DOC Riserva 
Cabernet Sauvignon


